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IN OIUENTE 
La mediazione delle Potonie» 

Vienna 36 — La N. P. Presse in 
UB articolo anlla mediazione delle Po 
lenze nal conflitto greco torco dice:«La 
guerra iia cambiato assolutamente la 
situazioue delle duo parti belligeranti. 
La Oreoia tracotante, dopo occupata 
Creta, aveva sfidata anche la Turchia, a 
dispetto delle Pcteaze, 

Ma oggi come ò tutto mutato I Ora è 
la Tnrcliia che, forte delle sue vittorie, 
ha occupato una parte dei territorio 
greco e si trova nella vaataggiosa oon< 
dizione di poter ricomiooiaro sotto i 
migliori auspici la guerra contro i Tinti, 
ove SI Toî ase ad ogni costo farla rinun­
ziare al prèmio della vittoria. 

E opn tanto maggior fiducia essa! 
può rlcominoiare la guerra, in quanto' 
>a olle nessuna Potenza sarebbe disposta 
a prendere seriamente le parti, della 
Clrecla. 

Infatti tutto l'aiuto che le Potenze 
prestano alia Oreoia è di carattere di-
piomatipo, iuteeo soltanto a farle otte-' 
aere condizioni migliori di paca. 

Tutte le Potenze del concerto euro­
peo vogliono la pace universale, e tutte, 
ta);finno il̂ pqŝ lblle per mantenerla». . | 
L'agitazione antldlaa«tlca 

in Grecia. 
Vienna 26 — Da notizie giunte da 

via indiretta in maggior parte per la via 
di Parigi s di Colonia, sì desume che 
in Oreoia 6 sempre vivissimo il fermento 
contro la dinastia e speciaimeate contro 
il principe ereditario. Non soltanto tra 
la popolazione ma anche nell'esercito a 
in Ispeoie tra gli ufficiali, regna grande 
maicontoitto. 8i insiste nell'affermare che 
lì principe ereditario, òhe si trova sem­
pre al campo, non ritornerA piii in Atene. 
L'esercito e ia popolazione continuano 
a chiederne energicamente il richiamo. 

,11 priuclpe di Battenbearg 
governatore di Creta. 

Jion^ra 26 — Lo Standard ha da 
Berlino:. «Tutte le Potenze, anche la 
Turchia, si sono accordate circa 1U no­
mina dei principe Francesco Giuseppe 
di Battenberg a governatore di Greta», 

I garibaldini. 
Atene 26 — Il Consiglio comunale ha 

nominato Ricclotti Qaribaldi e Amilcare 
Gipriani, cittadini onorari di Atene, per 
la,loro condotta nella battuglia di Do-
mólio. La legione garibaldina comandata 
da Ricclotti ai trova ancora a Santa 
Marina, un centinaio di garibaldini sono 
partiti per Patrasso e Brindisi. 

, De Felice mandato via. 
Atene S6 — Oggi al Ministero della 

marina fuvvi un diverbio fra il ministro 
Halli e il deputato De Felice, riguardo 
alla partenza dei volontari italiani. Ralli 
fece accompagnare De Felice a b:)rda 
della corazzata italiana ancorata al Pi-
reo, invitandolo a lasciare il territorio 
greco. 

Le amlrae del morti In Grecia. 
Roma 26 — L'on. Di Redini, rice­

vendo il sindaco di Forlì e il cognato 
di Fratti, assicurò che il rimpatrio della 
salma di Fratti e degli altri motti in 
Grecia, si farà a spese dello Stato. 

' Le trattative per la pace. 
Roma 26 — h'Opinione dice ohe i 

dispacci da Costantinopoli, da Atena e 
da altr^ capitali, lasciano prevedere che 
le negoziazioni per ia pace fra la Turchia 
a ia Grecia non saranno brevissime. 

OGGI IN S. PIETRO 
Nella Basilica di S. Pietro Fn Roma 

oggi ha luogo la solenne cerimonia della 
canonizzazione di due nuovi santi. 

Per 'la prima volta dopo il 1870, il 
Papa — che sembra deciso a compiere 
egli stesso la cerimonia, celebrando pure 
ili messa — passeri sotto il portico, 
«he però sarà coperto la modo che non 
io si veda dalla Piazza. 

I due beali, ohe oggi diventano tanti, 
'BOB il padre Pietro Fourìer dèi Cano­
nici regolari iateranensi del Salvatore, 
nato a Mirecourt il 30 novembre 1565, 
morto il 9 dicembre 1640, e Antonio 
Ilaria Zaccaria, fondatore dei Chierici 
regolari' di San Paulo, nato a Grenona 
^ei 1603 morto il 5 luglio 1539. 

Da Roma abbiamo le seguenti notizie 
mandate nell'attesa della grande e straor­
dinaria solennità: 

« £1' geaera'e il malcontento per i 
criterii ohe 3>na stati seguiti nella di­
stribuzione dei biglietti por assistere 
allBJiealeflne onrimouia delle cadonizza-
ziooi In S. Pietra. Monsignor Pericoli, 
presidente della Gommissione dei Po-
stulatori, contrariamante alle antiche' 
costumanze, ha volato riservarsi'la-di-' 
stribnzione di tutti i biglietti, e ha fatto 
ia ripartizione senza rispettare i diritti 
di alcuno e riuscendo a scontentar tutti. 

Ai cardinali ne sono stati assegnati 
10 per ciascuno; ed-ai cardinali com-
fonejitj[Ja GunKr̂ gazipjxe.,del ^ t i ne 
sono stati dati 12!; a talunt'aroivéscovl 
e vescovi è toccato soltanto il biglietto 
d'invito personale, sicché quelli hanno 
dovuto procurarsi i biglietti, pagandoli, 
per personaggi che a loro si erano ri­
volti per averli; ai parroci delia città 
ne furono distribuiti ottanta per cia­
scuno, gli stessi postulatori ed impie­
gati della Congregazione dei Riti non 
hanno potuto disporre che di pochissimi 
biglietti ; anzi, gl'impiegati dei Riti hanno 
perfino presentata al cardinale prefetto 
una protesta per iscritto rlvendiomte 
i loro diritti e reclamante il numero 
dei biglietti ohe la consuetudine loro 
assegnava. 

Molti consoli e molti ragguardevoli 
personaggi ohe si erano rivolti alla se­
greteria di Stato, al prefetto dei Pa­
lazzi Apostolici, al mastro delle cerimo­
nie pontificie, hanno inteso dichiararsi 
che bisognava rivolgersi a monsignore 
Pericoli, il quale, però, non si faceva 
mai trovare io casa, e tutti alla stessa 
stregua trattava, facaodo insorivsre le 
richieste sopra 'un'-M^tstro.-

lotanto, non si sa come, i biglietti 
sono caduti in grandissimo numero nelle 
mani dei portieri e dei camerieri dei 
principali alberghi, 1 quali ne fanno la 
vendita a caro prezzo ; vi è un agente 
di cambio della città, il quale lìa po­
tuto fornire parecchie diecine e diecine 
di biglietti d'ingresso al prezzo di lire 
10 ciascuno; naturalmente i biglietti 
par le tribune sono stati venduti anche 
a 30 e 50 lire ciascuno. I forestieri li 
pagaoo/benoI 

I biglietti, ohe già eoào in distribu­
zione, sono assolutamente irreperibili : 
perfino 1 Circoli cattolici, i collegi o gli 
istituti clericali, hanno dovuto conten­
tarsi di un piccolissimo numero di bi­
glietti d'ingresso. 

Si dice però ohe a Ciascun Ministero 
ne siano stati distribuiti un centinaio. 
Si può dunque ritenere che il pubblico 
che assisterà'alla funzioni in San Pietro, 
sarà per la maggior parte composto di 
fòi-estièri, i quali si sono . procurati a 
caro prezzo il biglietto per assistere a 
questo imponente ' spettsiaolo religioso, 
ohe si può vedere soitàato a Roma e 

'molto raramente. 
A regolare l'ascesso del pubblico nella 

basilica provvederl la polizia italiana, 
d'accordo col Municipio, fino al limitare 
della o|iiesa;; dentro il tepipio il man­
tenimento dell'ordine e il se'rvìzio di po­
lizia saranno fatti dai gendarmi pou 
tifici. 

Però è indubitato che un buon nu­
mero di agenti della ispezione di P. S. 
di Borgo, alla diretta dipendenza dell'i­
spettore Manfroni, vestiti in borghese, 
saranno scaglionati nell'interno della ba­
silica per qualunque evenienza. 

Prevedendosi che il concorso dal pub­
blico comincierà fin dalle prime ore 
del miittino per accaparrarsi ì posti mi­
gliori, è stato dieposto ohe sin dalla 4 
del mattino siano chiusi tutti gli sboc­
chi che danno sulla piazza di San Pie­
tro, lasciando l'accesso al pedoni ed alle 
vetture che conducono 1 cardinali, 1 ve­
scovi, i dignitari della Corte pontificia, 
il corpo djplpipatico ed aljri speciali in­
vitati, spjfagto.^agll, .^^cylii di Borgo 
Nuovo é di Borgo 'V'ecdhió. 

La chiesa però sarà aperta soltanto 
quando tutti ì ceri saranno accesi. Due 
cordoni di truppa saranno stesi : uno al 
termine della piazza Rusticucci, da un 
colonnato all'altro, e l'altro dinanzi al­
l'obelisco della piazza di San Pietro, 
parimenti da un colonnato all'altro. 
Queste truppa indosseranno l'alta uni­
forme. Altri due battaglioni di fanteria 
saranno sotto la armi m vicinanza della 
piazza, pronti ad accorrere, se sarà ne­
cessario, per mantenere ordinato l'ac­
cesso della folla. 

Nessuno potrà passare i cordoni mi­
litari se non SEirà munita delio speciale 

biglietto d'invito, I biglietti sono di di­
verso colore, a seconda del posto a cui 
danno accesso, e portano un grosso tim-
bro a secco con 4 stemmi degli Ordini 
religiosi cui i nuovi Santi'appartengono. 
Sui biglietti è stampato che è assoluta­
mente vietato l'ingresso ai fanciulli, alle 
pbl'sooe non decentemente vestite ed a 
coloro che porteranno qualsiasi ingom­
bro, e ciò per escludere specialmente le 
macchinette fotografiche del dilettanti 
fotografi. Sui biglietti inoltre è avvertito 
che è vietato d'introdurre nella basilica 
bandiere ed emblemi, e prorompere in 
applausi ed acclamazioni. 

Gli invitati avranno accesso, a seconda 
dei biglietti di cui sono muniti, per il 
portico di Carlo Magno, pel portone di 
bronzo, per l'ingresso della sagristia, e 
per l'ingresso di Santa Marta. A ciascun 
ingrassa si troveranno carabinieri e guar­
die di questura e guardie municipali, con 
un delegato. 

Nell'interno della chiesa sono incari, 
cati di condurre gli invitati alle rispet­
tivo tribune i soci dei Circolo di S. Pie­
tro, Luogo lo steccato, pel quale passerà 
la processione col Papa, sarà schierata 
la guardia palatina; agli Ingressi ed ai 
vari passaggi per le tribune ai trove­
ranno i gendarmi pontifici. Alle tribune 
dei Sovrani, dei Cavalieri di Malta e del 
Corpo diplomatico, faranno servizio d'o­
nora la guardie svizzere ed i buss-jlanti. 

Cinque stazioni sanitarie funzione­
ranno in vari punti della chiesa, o nel­
l'interno della chiesa, apecie in vicinaoza 
della tribuno riservata, degli stalli dei 
cardinali e dei vescovi, e dietro il trono 
pontificio, sono pure' stati costruiti dieci 
camerini di legno ad uso di ritirata. 
Dietro il trono pontificio poi sono stati 
costruiti pei Papa tre gabinetti, in uno 
dei quali sarà collocata un piccolo buffet 
pel Papa stesso. 

Il Papa potrà recarsi in questi gabi­
netti senza discostarsi affatto dal trono, 
essendosi aperta una portioina nella pa-
reto dei trono stesso, proprio accanta 
alla poltrona, porticina che rosta nasco­
sta, perchè ricoperta dallo stesso drappo 
che copre il fondo del trono. Sicché il 
Papa potrà a 'suo,,-,, piacimento ritirarsi 
senza che gli spettatori quasi se ne av­
vedano, specialmants quando le persona 
numerose che assistono al soglio sta­
ranno in p'edi. 

Speciali tribune -— oltre i Sovrani, 
l'Ordine di Malta, il corpo diplomatico ~ 
avranno pure, e sempre tra l'altare della 
cattedra e il trono pontificio, a destra 
e a sinistra, i principi assistenti al so­
glio, il maggiordomo, il furiere mag­
giore, il maestro del Sacco ospizio, il 
patriziato romano ; e in spècìMì ban­
cate assisteranno la Gon'gregazione dei 
Riti, i bar'nab'ti, i canonici lat^i'anensi, 
il Seminario 'V âticana, il Semidaria Ro­
mano, il Seminario Pio e il Seminario 
Capranicense, a in altre tribune i po­
stulatori e i parenti dei Santi, le mo­
nache fondate dai nuovi santi, i Capi­
toli di S, Giovanni in Latarano e di 
Santa Maria Maggiore, il presidente della 
Postulazione, l'architetto della canoniz­
zazione. 

Presso l'altare della Confessione, e 
dinanzi a alla statuì di San Pietro, 
sono stati costruiti due recinti per i 
pellegrini. 

La due tribune dalle grandi navate 
di crociera, divise in 22 sezioni cia­
scuna, distinte con numeri progressivi, 
sono state riservate per speciali invitati. 
Ciascuoa di queste tribune è capace di 
contenere comodamente circa 6000 per­
sane. 

Però gli invitati cbe troveranno po­
sto io queste tribune, o non vedranno 
nulla, se cipiteranno negli ordini pili alti 
e più lontani, o saranno grandemente-di­
sturbati se capiteranno nelle prime file, 
perchè gli immensi candelabri di 600 
ceri ed altri numerosi lampadari, sovra­
stano proprio u questi banchi, a lo sgoc-
ciolare inevitabile dei ceri accasi e la 
caduta della colatura delle candele, da­
ranno noia specialmente alle signóre 
che riscbieranno di sciupare i loro abiti. 

La navata centrale poi è ' riservata 
al pubbiioo munito del solo biglietto 
d'ingrosso alla Basilica, 

Si calcola che all'arrivo del Papa 
nella Basilica si troveranno presenti 
oltre <5,000 persone », 

di Meaelik, >}u>indo questi si recherà in 
Francia per l'ISspoaizione del 1900, 

A PROPOSITO DI FISCALISMOI 
Anche la Camera di commercio di 

Milano, come quella di Firenze, ha ap­
provato il voto dalla sua Commissiona 
apertamente contrario al progetto per ia 
riforma della tassa di ricchezza mobile. 

B nella deliberazione si dice che il 
disegno del Governo « implica aggravi 
ftsaali largamente maggiori dei benefici 
parziali die da alcuni articoli verreb­
bero assicurati, e nel suo complessa lede 
profondamente i più generali interessi 
della economia nazionale ». 

Perciò la Commissione ha ritenuto di 
interpretare le ragioni della produzione 
dei traffici e del lavoro, col formulare 
il voto che non vengano tradotti in legge 
gii articoli 11, 13, 13, 14, 16, SI, 23, 
34,27,38 e 29; e che vengano appor­
tati agli altri articoli, e più specialmente 
all'articolo 1, gii emendamenti proposti 
nella relazione. 

Che se non si potessero respingere gli 
articoli citati e modlflcaro l'articolo 1, 
la Commissiona « ritiene conforme ai 
supremi interessi del Paese che questo 
progetta venga abbandonata », 

Cosi sono giudicati, nei f'A operosi 
centri dell'attività italiana, i progetti del 
Ministero che si dice riparatore anche 
delle durezza fiscali I 

Affarismo a danno dello Stato 
VAvanti dice ohe recentemente fu 

concluso un grnssissimo affare fra lo 
Stato e certi industriali aventi infiltra­
zioni nella politica. Per questo affare il 
fisco dovrebbe intascare, secondo la legge, 
circa due milioni per tassa di registro. 

Noi sappiamo — scrive VAvanti — da 
fonte ineccepibile, che è avviata un grande 
lavorio segreto di mestatori influenti, fra 
i quali alcuni deputati, che ai occupano 
notoriamente di affari, perchè si riduca 
la tassa a una cosa irrisoria. 

Un attentato contro lo Czar 
Uno Cile MM li e sn \muA 

Berlino 26 — 11 Lohal-Ameiger ha 
da Pietroburgo le seguenti informazioni 
circa un attentato contro lo Ijzar, pro­
gettato da un operalo. 

Da alcuni giorni era stato osservato 
nel parco di. Zarskojasalo un giovane 
artigiano di Arschansk, ohe • preferiva 
prendere par quei sentieri per i quali 
soleva passeggiare lu Czar, ÌJaa guardia 
attaccò discorso col giovanotta, il 
quale disse d'essere buon patriota e di 
aver vivissimo desiderio di vedere le 
Czar. Siccome quel giovanotto aveva 
l'aria d'un individuo affatto innocuo, 
cosi non gli si badò più oltre. Ora av­
venne che qualche giorno fa passasse 
per il parco una vettura in cui sedeva 
un ufficiala degli ussari ; il giovane 
operaio si slancio nella direzione della 
vettura e domandò ad un guardiano 
se quello fosse lo Czar, Gli fu risposta 
di no, che quello non era che un sem­
plice ufficiale, 

il giovanotta allora rimase un po' 
sconcertato; il suo contegno parva al­
quanto sospetta e quindi egli fu conse­
gnato ad una guardia di p, s. che lo 
dichiarò in arresto. 

Condotto alla polizia, fu perquisito o 
trovato in possesso di un revolver ca­
rico a 6 colpi, e d'un pugnala. . 

Interrogato a che cosa gli dovevano 
servire quelle armi, l'operaio rispose che 
egli aveva avuto l'intenzione di assas-
nare lo Czar, per diventare « un uomo 
celebro ». Disse d'aver letto molte opera 
di Dolstojiìwaki, ed essere suo desidurio 
di venir impiccato «come altri eroi». 

Alla domanda sa avesse dei complici, 
rispoBo di non averne alcuno. La poli­
zia s'è convinta di aver a che farà con 
un fanatico, o, peggio, con un povero 
pazzo. 

NEL FABLAMENTO AOSTRIACO 

Un castt li M a per Mesci 
' I giornali francesi annunciano che il 

Goveruo Intende porre il castello di 
Saint-Ouen, presso Parigi, a disfosizioiie 

ILGQLHÓ,, 
gCEiWATK T(Ji»IUe,TUetfiE. 

A quelli che si meravigliano per qual­
che seduta un po' tumultuosa della no­
stra Camera; a con patriotico pudore 
offeso vanno laiueutaudo che simili cosa 
succèdono solo in Italia, dedichiamo il 
seguente resoconto telegrafico del Pio-
volo di Trieste, su ciò che è accaduto 

alla Camera austriaca nella seduta di 
lunedi 34 corr. Leggano, e ai j^ersua-
dano,,,, che tutti i Parlamenti si equi­
valgono, e che il nostro forse non è il 
peggioro. 

« L'odierna seduta dalla Camera dei 
deputati è trascorsa tutta senza che ai 
potesse noppur incomineiars a partrat-
tare uno dei punti dell'ordine del giorno ; 
si noti che la seduta è durata dalla 11 
ant. fino alla 9 pom. dunque in tutto 
10 ore. Di queste, sette ore furono per­
dute in appelli nominali per la votazione 
su proposte rifareutiai puramente a que­
stioni di forma. Prima di ogni votazione 
doTctte vanir accordata ia pausa di 10 
minuti. 

Appena verso sera è venuta ad alcuni 
deputati czechi l'idea che II paragrafo 
del regolamento interno in basa al quale 
si può domandare la pausa di 10 minuti, 
potrebbe .venir interpretato anche nel 
senso che l'interruziona del 10 minuti 
possa essera ammissibile soltanto prima 
dalla votazione su questioni importanti, 
11 deputato dott. Kalzl domandò quindi 
al vice-presidente s'egli sarebbe disposto 
ad interrogare la Camera circa l'ammia-
sibiiiià d'una pausa di 10 minuti prima 
della votazione, su questioni cosi insigni­
ficanti come quella proposte dall'oppo­
sizione, tanto,più che il regolamento in­
terno della Camera prescrive la pausa 
di 10 minuti soltanto io oasi di vota­
zioni complicate. (Proteste oìamorose 
a sinistra ; applausi a ilesfra ; grandi 
tumultiJ. 

Il vice-presidente dott. Kramarz di­
chiarò di voler interrogare la proposito la 
Camera (Qrandi rumori). S'impegnò 
quindi una discussione'in cui moltlora-
tori dell'opposizione espossra le ragioni 
per le quali la presidenza' non dovrebbe 
chiedere il voto delta Camera sull'argo-
manto proposto dell'on. Ka^zli.essi di­
chiararono che, anche solo l'interrogare 
la Camera su questo- argomento, è- un 
atto' di violenza. Il vica-presidetito dott. 
KJr̂ ntjirj; non valeysk quasis UBBpur' la­
sciar' parlare i deputati liberali, 1 quali 
poterono aver la parola solo dopo lun­
ghi 0 vioionli contrasti. ' 

FinalAienta il dott, Kramàrz ^ pfovò 
a 'm.ettoru ai v'irti .l̂ ,̂ pi;ppoiita.i£fiizl, ma 
ad ogui suo tentativo di, proporre, la 
votazione, la sua voce vanno coperta 
dalle grida assordanti dei deputati libe­
rali, che urlavano come indemoniati, 
picchiando sui tavoli. Il vice-presidente 
tentò ogni mezzo..per farsi ascoltare, 
squillando disperatamente col campanailo 
a gidaudo a gola spiegata, tanto che, alla 
fine la sua voce a' irrauchl, Ciò niaigrado 
egli ritentò ancor più volte d'interrogare 
la Camera circa la proposta Kalzl, ma 
dai banchi dell'opposizione ai scatenarono 
tumulti indescrivibili. Si menarono ter­
ribili colpì pui banchi, parecchi dei quali 
furono addirittura fracassati, I deputati 
liberali ai giovarono di qualunque oggetto 
che loro capitava tra la mani' per far 
baccano battendo sui banchi. Fu un tram­
busta talo che il dott, Eramarz dovette 
sospendere la seduta. 

Durante questa pausa i deputati rima-
sera ne!la sala e si udirono grida di: 
« 'Via Badami via la presidenzaI abbasso 
il Governai » S'ebbe un violenta conflitto 
fra i cristiani-sociali ed i socialisti de­
mooratici, ohe si promisero-sèambi'evol • 
ĉ (;QtE),d̂ gli schiaffi; mancò ppcpi.aqchè 
si venisse alle mani. 

Frattanto 1 membri delia p'r'es'idenza 
teouero consìglio per trovare il modo 
di far riuscire la proposta Kaizi mal­
grado l'ostruzionismo della Sinistra. Fu 
combinato che invece del dott, Kramarz, 
la presidenza la dovesse tenere il cav, 
de Abrahamowicz, il quale doveva ri­
petere la domanda alla Camera, se essa 
fosse d'accordo colla mozione KaizI, So 
égli non fosse riuscito a farsi intendere 
causa i rumori, egli doveva dare |1 se­
gnala al quale la maggioranza si sarebbe 
levata dai seggi in segno di adesione. 
Dopo di ciò la proposta Kalzl sarebbe 
stata approvata. 

Tutto ciò fu combinata molto -.̂ abil­
mente, tanto che i dépuwti dell'oppo­
sizione non seppero nulla del tiro loro 
giuoca'to dulia prasideuza, finché non si 
lovnrooo i deputati di Deatra ed il cav. 
Abrahamowicz dichiarò approvata ; la 
proposta Kaizi, In questo modo /u evi­
tata anche la pausa del dieci nudati. 

Allorché la proposta KdizI fu dichia­
rata approvata e l'attuario salì alla tri­
buna per far l'appella noiqipale sulla 
proposta del dott, Funke, relativa alla 

Ì~ lettura d'una petizione, s'abb^.il colma 
di quanto piiò ideare l'astruzionismo per 
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rispondere colla violenza alla violenza, 
Avvennere scenate veramente terribili, 
tanto ohe sarebbe impossibile affatto il 
descrivere l'aspetto ohe l'aula parlamen­
tare presentava. Furono tumulti mai piik 
visti. I deputati se la presero nuovamente 
coi banohi e li fracassarono; ne leva­
rono i tiretti per picchiare cogli stessi 
e per soaraveotarli intorno. Si pestarono 
i piedi, si gettarono in aria gli opuscoli 
contenenti il regolamento interao;qual-
OQoo mirò anoho con questi proisttlli 
di nuovo genere ooutr» il presidente ddl 
ministri conte Badeni, ma colpi invece 
il ministro del commercio barone Olanz. 
Multi altri esemplari del regolamento 
furono scagliati contro il dott. Kramari 
ohe sedeva al tavolo dol oav. de Abra-
humowicz. Alcuni deputati fecero cogli 
opuscoli del regolamento delle pnlle di 
carta colie quali bombardarono poi il 
banco della presidenza. Molti deputati 
tedeschi furono sopra all'attuario e gli 
impedirono di continuare la lettura dei 
nomi. 

Il dott. Prade (tedoaco - nazionale) 
strappò ad uno stenografa 11 manoscritto, 
lo lacerò e lo gettò ai piedi d'un gio­
vane ozeoo, gridando! «Abbiamo fatto 
cosi atnohe alla Dieta boema I « 

Il conte Badeni, sedeva al suo posto, 
pallido, agitatissimo, muto; per un i-
atante egli lasciò il suo posto per re­
carsi al banco della presidenza dove 
disse alcune parole all'oreeohio del vice­
presidente. Intanto nella sala continua­
vano il trambusto, le urla da ossessi. 
L'eccitazione cresceva da un minuto al­
l'altro, la situazione assunse presto ca­
rattere gravissimo, pericolosissimo. Non 
si poteva permettere che quel taffeiu-
glio durasse più a lungo. 

Il ministro - presidente si levò un'al­
tra volta e scambiò ancora alcune pa­
rola col vice-presidente, il quale final-
mente, alle 9 di sera, si vide costretto 
a togliere la seduta. 

Al parlamento non si sa assoluta­
mente come la andrà a fluire con questo 
oatruzionismo dei tedeschi». 

CALEIDQSCOPiO 
Cronatho friulane. 
Blsicglo (1384). Il PatriarM Bertnndo rioa-

pera eon dinaro il Castello di Torre* oh'cra stato 
Decapato dai Conti Porda. 

X 
Un peiwitzo al giorno. 
I maaieomi tono eau ove lì rìcoTeraoo ai-

coni pwuù, per laiciar oredere ohe coloro ohe 
TÌTono llben SODO di monto oaiu; e la prigioni 
lOQO altro caaoi ove «i rinehiadono alonni mal-
ftittori, per duo ad intondsre ohe coloro che vi-
Tono liMri sono onesti. (MontétquUu) 

X 
Cogulilonì Dtili. 
a diilnfettantl. 
Secondo Io rieerche del dottor Ebstoin «erti 

antiuttioi, come 11 labliouito, il fenol, il ttmoi, 
oe&t avrebbero proprietà dÌBÌnfettanti pia enor-
giohe in aoliuioiii alcootteho a BOiOO, che nelle 
•olnziooi aeqaeo ordinarie. 

X 
L* tinte, Monovorlw. 

iinium UtltUlU 
V V 

Bpl«gaiìou« del monoverbo procedente. 
0RAN0I080 isrnnM o so) 

X 
per JlDire. 
PontolÌDì ò «rivato a possedere ooa discreta 

biblloteM eoi libri {ircitallgU dagli smioi. Egli 
dlMI 

— Io bo noa memoria eoeellente ; delle mie 
nomerose Iettare ho tutto ritaBUto... 

— Sopralntlo i TOlami — rispondo dolorosa­
mente un» viltlnu. 

Penna e Forbice. 

PBOVUfCIA 
(Di qua e dMà del Judri) 

C h l u s a f o r t e , 26 maggio. 

A proposito di una condanna. 
(A. A.) Dai resoconti apparsi sui n. 121 

e 122 di codesto giornale, fu noto ai 
lettori i! risultato del processo per pe­
culato e falso in confronto di Carlo Pd-
aamosca di qui, il quale, in base alle te­
stimonianze chiaramente emerse, venne 
condannato alla reclusione per anni sei, 
alla multa di lire 600, alla interdizione 
perpetua dai pubblici uffici ed accessori. 

Molti a svariati sono i commenti che 
qui tale sentenza produsse. 

Taluni rilevarono troppo rigore in 
tale punizione ; altri si meravigliò della 
mitezza della pena. Ma nessuno disse di 
aver desiderata o sperata un'assoluzione, 
e solo da tutti s'invocava giustizia. 

Eppure un certo tale tenta far cre­
dere ai gonzi che il locale Sindaco avrebbe 
potuto, 00» buone informazioni, far 
mandare assolto il Pesamoscall 

Quantunque estraneo all'amministra­
zione comunale, nò legato al Sindaco 
con vincoli di parentela o di dipen­
denza, né altro qualsiasi — ma solo in 
omaggio alla verità ed alla giustizia — 
devo quale libero cittadino assicurare 
che il locale Sindaco, signor Guglielmo 
Rizzi, ò troppo superiore alle miserie 
ohe spremono il fiele di certa gente, 

per farsi arma dei mezzi ohe sono a 
sua disposizione. 

Assicurasi esistere una prova che il 
signor Hizzl diede sul Pesamoaca infor­
mazioni dettate da animo leale e franco, 
a tendenti ad alleviare piuttosto davanti 
i giurati il Posamosca stosso, ritenuto, 
prima d'ora, incapace di fare quello ohe 
ba fatto. 

E per oggi faccio punto. 

L'Arcivescovo a Cividale. 
ClTidalo, ad maggio. 

Questa sera alle 6 e mezza — seguito 
da cinque carrozze chiuse con i oauooioi 
del Duomo e parroci della cittì, da quella 
portante la Presidenza della locale So­
cietà cattolica, a da altre due con pri­
vati — entrò in città — par la visita 
oosidetta di possesso •— S, E. l'Arcive­
scovo monsignor Zamburlinl. 

A porta Cavour lo attendeva la Banda 
cittadina in divisa, e parecchio popolo. 
Le finestre di via Cavour, fino a casa 
del decano monsignor Mattiussl — dove 
alloggia l'Arcivescovo — orano pavesate 
a festa. 

Monsignor Zamburlinl ebbe buona ac­
coglienza, Vedemmo il r. Commissario 
recarsi a fargli visita, e cosi l'assessore 
municipale nob. Pacinni, 

Monsignor Zamburlinl si fermerà qui 
anche domani. Nomade. 

T a r c o n t o , 20 maggio. 

Uno scisma curioso. 
Lunedi p. p., nel vicino Comune di 

Segnaoco, durante le Kogazioni, corse 
un vivo contrasto fra quel reverendo 
vicario e i fedeli costituenti la tradi­
zionale processione, in causa del rifiuto 
opposto dal sacerdote di descrivere per 
intero il solito giro annuale attraverso 
le pessime viottole di campagna, onde 
implorare la benezfoni celesti sulla fio­
ritura e sulle messi. 

L'elemento maschile, preceduto dai 
crociferi, continuò imperterrito per i 
campi, salmodiando; mentre lo donno 
ritornarono alla Chiesa col sacerdote, 
il quale, salito sul pulpito, stigmatizzò 
la disobbedienza dell'altra metà del su» 
gregge. 

Questo fatto, argomento di iuilniii 
oommeoti da parte del volgo supersti­
zioso, accrebbe le ire degli abitanti di 
Segnacco, che già mormoravano aper­
tamente contro il loro pastore; il quain 
rimane lo stesso anche dopo ciò un iu -
telligsote e buon miniatro di Dio. 

Oh, le superstizioni!... 
Oscar. 

fiieumo • enterite dei suini, non per i* 
! mal rottino. Anche ammessa quindi come 

attuabile la vaccinszione dei suini al uo-
j stro cooficie nel momento che entrano 

nel [legno, ciò che senza dubbio li pre-
I serverebbe dalla pneumo enterite, resta 

però sempre il mal rossino, non meno 
^ disastroso, il quale anche da solo impone 

di mantenere 11 divieto d'Introduzione. 
I Con ciò da porte nostra dichiariamo 
I definitivamente chiusi questa polemica. 
! Q a r a l n t e i * s c o l a i % d i f o o t -
. ba l l» Alle ore 17 sul Camp»dei giuo 

ohi, so il tempo lo permetterà, avrà 

gozio e nella abitazione del calzolaio ai-
gnor Demetrio Canal, nello studio foto­
grafico e nella abitiizione del signor Luigi' 
Pignat. 

Il Delegato Ellero, scortato da fun­
zionari e guardie di P. S. e da carabi­
nieri, ha quindi -— alla presenza del si­
gnor Zambiancbi segretaria del Circolo 
— proceduto alla perquisizione a alla 
chiusura con suggelli della sede del 
Circola in via Cicogna, 

CI si dice che nulla di importante e 
compromettente si t stato rinvenuto ; ma 
ohe, sebbene il dsoreto ordinasse il solo _ , _ ^ 
sequestro di quanto era di pertinenza i luogo oggi la gara di'foot-ball fra gli 
del Circolo, siano stati invece aeque- j studenti dell'Istituto tecnico e quelli del 

UDINE 
(La Città e II Comune) 
P i o v v e ! Anche oggi piovve, ed è il 

giorno deH'Assensa I Speriamo tuttavia 
che il noto proverbio non abbia ragione. 

A n c o r a s u l l o a d o p e r o d e l l e 
a e t o l u o l e » I flliadien interpellati 
dall'ili. Sindaco sullo screzi» nato fra 
lavoratrici ed industriati, gli hanno rispo­
sto di « non poter «ccoidaro nemmeno 
una bricoiolu di concessioue per le ope­
raie, che mancarunn, secondo il loro av­
viso, al dovere ed al buon senso, pro­
vocando uno sciopero senza alcuna ra­
gione». 

Ieri arrivò a Udine, reduce da Roma, 
l'on. Qirardini, e portatosi alla Camera 
di Gomercio si mostrò dispiacente di 
aver trovato la questione in cattivo stato, 
ed espressa il desiderio di avere un ab­
boccamento coi signori filandieri a colle 
operaie. 

Ieri quindi nelle ore pomeridiane l'on. 
Girardiui ebbe un' intervista, alla Ca­
mera di commercio, coi filandieri, ai 
quali dichiarava di non aver esso as­
sunto impegai di sorta, ma ohe credeva 
utile il suo intervento come interme­
diario.. 

I filandieri dichiararono che qualora 
le filatrici fossero disposte a fare for­
mala domanda perchò gli stabilimenti 
vengano riaperti, dichiarando di rieo-
trare con l'orario ed alle medesime con­
dizioni di prima, sarebbero disposti a 
riaprirli. 

Oggi l'on, Qirardini avrà un abboc­
camento con una commissione delle o-
peraia. 

Si è sparsa la voce che i filandieri 
abbiano dichiarato di volor escladore 
dei loro stabilimenti certe operaie per­
chò furono alla testa di questo incon­
sulto movimento; ma siamo iu grado 
dt poterla smentire. 

S c i o g l i m e u t o d e l C i r c o l o 
s o c i a l i s t a * P e r q u i s i x i o i i l e 
s e q u e s t r i . In seguito, a decreto di 
lori del Prefetto, che scioglieva il locala 
Circola elettorale sociHlìsta, i Delegati 
di P, S. signori Ellero, Almasio e Filo­
mena hanno eseguito ieri nel pomerig­
gio minuta perquisizioni netrufflcio e 
nell'abitazione del signor Arturo Zam-
bianchi, impiegato ferrovidrio, nel na­

strati — specie presso il signor Pignat — 
libri, opuscoli, giornali, lettere, carte a 
oggetti di carattere a proprietà privati. 
Fra altro furono sequestrati al signor 
Pignat copie dei giornali Friuli, Don 
Chisciotte, Paese, Florean, Castello, 
ecc., e due chiavi di proprietà della So­
cietà operaia. 

Oli interessati hanno protestato con­
tro il decreto, ohe ritengono illegale, a 
la sua esecuzione; el i signor Zambian-
chi anche por la chiusura dol localo del 
Circolo, perchò sede pure della Lega 
ferrovieri. 

Ecco il decreto di sniuglimento del 
Circolo elettorale socialista: 

« Risultando dogli atti d'Ufficio che 
il Circolo elettorale socialista di Udine 
fondato da Zambianchi Arturo, impie­
gato ferroviario, Pignat Lu'gi, fotografo, 
e Canal Demetrio, calzolaio, fa propa­
ganda di principi avversi all'attualo or­
dine di cose ed alle leggi fondamentali 
dello Stato; 

Che nella residenza del Circolo si 
sono tenute seuza preavviso pubbliche 
riunioni istigando le operaie sotajuols 
allo sciopero per indurre i proprietari 
delle Slauda alla diminuzione delle ore 
di lavoro, ed all'aumento della mercede, 
falsando per raggiungere tale scopo, le 
attuali soffarauti condizioni di tale in­
dustria, ed accentuando cosi la lotta di 
classe facente parte del programma del 
partito socialista dei lavoratori, dal Cir­
colo socialista di Udine accettato ; 

Visti gli art, 246, 247 e 251 del Co­
dice Penale, 1° e seguenti della vigente 
Legge di P. S.; 

Per ragioni di ordine pubblico ordina | dei pezzi ohe eseguirà oggi 27 maigio alla 
lo scioglimento del Circolo elettorale i .^^'a „ „ „ . „ „ „ u i.°°„!. ,«,„ri„in.i». 

Liceo 
L'ingresso al Campo ò di cent. 20 per 

adulti e cent, 10 per studenti e ragazzi. 

( J n ' A c a d c m l a s c o n o s c i u t a . 
Chi avesse ricevuto una circolare, fir­
mata < Ugo Basso della Rovere, presi­
dente effettivo dell'Accademia nazionale 
di scienzer lettere, arti ed -ndustrie, con 
sede provvisoria in Varazze», è avver­
tito che l'Accademia suddetta è affatto 
sconosciuta in Varazze e che la locale 
Camera di commercio possiede informa­
zioni in proposito. 

A l l a g r o t t a d i A d e l s b e r g . 
Domenica 6 giugno p. v. partirà da 
Venezia un treno speciale per Udine-
Trleste-Adelsberg. Detto treno partirà 
da Venezia alla 9 ed arriverà a Udiue 
alla ore 12.14, per quindi ripartire par 
Trieste alle ore 12.55 arrivando in 
quella città alla oro 15.46. Il giorno 
7 alle ore lO.óO partirà da Ttlosto per 
Adelsberg, arrivando in quella borgata 
alle ore 13.40, da dove ripartirà alla 
ore 20.15 per arrivare a Udine alle 
ore 1.5 del giorno 8, 

Le stazioni abilitate alla vendita dei 
biglietti d'andata-ritorno, per la nostra 
provinola, sono quella di Sanila, Porde­
none, Casarsa e Udine. 

Il prezzo del biglietto da Udine ò 
fissato in lire 20.60 per la prima classe, 
15.75 pur la seconda o 10.50 per la 
terza. Le quote estere, lira 17.30 per 
la prima classe, lire 13.40 per la seconda 
e lire 9 per la terza, dovranno essere 
pagate iu valuta d'oro o scudi d'argento 
0 coll'aggio corrispondente. 

B a n d a c i t t a d i n a » Programma 

socialista di Udine avente sede in via 
Cicogna n. 12, ed il conseguente seque­
stro degli atti, registri ed emblemi ap­
partenenti all'assooiaziona stessa esi­
stenti anche nelle abitazioni private, 
officine ed attinenza dei signori Zam-
bianchl Arturo, Pignat Luigi e Canal 
Demotrio promotori e dirigenii del Cir­
colo stesso; ed inc&rica l'Ufficio Pro­
vinciale di P. S. della esecuzione dslh 
presente ordinanza. 

Il locale di residenza del Circolo verrà 
chiuso ed è vietata ogni ulteriore riu­
nione sotto comminatoria delle penalità 
di legge. 

Udine, 36 maggio 1897. 
!1 Frefotto 
Segre » 

A n c o r a s u l d i v i e t o d ' I n ­
t r o d u z i o n e d e l s u i n i d a l l ' A u ­
s t r i a . I m p o r t a n t e v o t o d e l 
C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e s a n i ­
t a r i o . Il dott. Fon la di Paluzza, uoo 
degli interessati in questa questione, di 
cui s'è occupato il Friuli dei giorni 
scorsi', ci manda una lunga let­
tera ohe, non potendo per ragioni di 
spazio e di opportunità pubblicare in­
tera, siamo costretti a riassumere, anche 
pel fatto della deliberazione presa ieri 
dai nostro Consiglio provinciale sanitario, 
la quale viene a dare alla questione un 
aspetto del tutto diverso. 

Il dott. Fonda nella sua lettera 
mentre trova giusto in massima il 
provvedimento del Prefetto di Udine 
riguardante il divieto d'introduzione 
dall'Austria dei suini, per l'epizoozia 
dominante oltre il confine, insiste però 
nella proposta di revoca di quel divieto, 
e perchè si obbiighiuo invece a sotto­
porre, al confine, alla vaccinazione pre­
ventiva, i suini che entrano nel Regno. 

Il Consiglio provinciale sanitario per 
altro, nella seduta di ieri, invitato dal 
Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio, a pronunciarsi sulla oppor­
tunità 0 meno dell'adozione di una simile 
proposta, ha dato unanimemente parere 
contrario, ossia pel manteuimente del 
divieto. 

Il parere del sullodato consesso, oltre 
ohe per varie cousiderazioni di secondaria 
Importanza, si basa su questa veramente 
capitale : Le malattie dei suiti esistenti 
oltre il confine a per le quali fu neces­
sario emanare il decreto di cui sopra, 
sono più d'una, e precisamente la pnemo-
enterite, o colera, o poste suina, e il 
mal rossino, o tisi potecohiale. 

Or bene, contrariamente a quanto creda 
il dott.,Fonda, e come ebbe anche a di­
chiarare lo stesso doti. Mazzini a nome 
della r. Accademia di Torino, nel Friuli 
di martedì, lo vaccinazioni Perroncito -
Druschettiai, non servono che per la sola 

Montico 

oro 8 pom. sotto la Loggia municipale : 
, 1. Marcia < Il ventaglio » Corridori 
i 2. Waitzer « Espaoa » Waldteufel 
: 3. Racconto e finale terzo 
I « Lohengrin » Wagner 
, 4, Duetto e finale ultimo 
\ t Aida « Verdi 
I /a Marcia nuziale i 
! [b Nel tempio j 

5. Fantasia le Dal tempio al ' , 
I < Naptiae »j talamo 1 
j Id Duetto amo-1 
• \ roso ,' 

6. Galoo < Bicicletta » Burgmein. 

I l l n u v e r a t r a v a t a fu quella di ntiliz-
r lare le note prioprietìi igieniaho deil'acqoa -di 

Nooora Umbra per la fabbrioaaloDO'dì aoa pasta 
', ftlimeutare ohe riaacirli jiommamento gìoverola 

allo puerpere, ai bambini, ed in genero ai con-
valoBcenti di malattie gravi. La « Pastaogelloa . 
oltre ad easero dì ottimo sapore, & confeaionata 
in modo da pormelterna la perfetta cottara SQQxa 
ohe ai spappoli, e grazie ai sali di magttoain oho 
aaaorbe dall'aoq^ua di Nocera rleaco di faoile di-
geatioDO anche agli atomachì più deboli. Una 
Beatola di ZOO grammi lire 1. 

Proprietari: Felice Bialeri e C, Milano. 
La Nocera è alcalina, gasosa, digeativa, bat-

teriologioamente para. ("&} 

! CORTE D'ASSISE 

] Omicidio. 
I Udienza a»t. 28 maggio. 
' Presidente Vaozetti comm. Vittore; 

giudici Dalli Zotti avv, Giuseppe, Antiga 
• avv. Pietro; P . M. Cocchi cav. Filippo. 
1 Gl'imputati sono difesi: la Gantarntti 

dall'avv. Giovanni Levi; il Colautti Luigi 
' dall'avv. Caratti e il Colautti Giovanni 

dall'avv. Bertaoioli. 
' Vi sono due periti medici: il dottor 

Pennato e 11 dottor Pitotti. 

; Vengono introdotti Cantarutti Lucia 
e Colautti Luigi, e il presidente spiega 
alla Cantarutti ciò ohe il Colautti Luigi 
ha deposto il giorno innanzi. 

La Cantarutti conferma il suo inter­
rogatorio di ieri. 

' I n t e r r o g a t o r i o 
j d i C o l a u t t i G i o ^ v a n n l . 
' La Cantarutti a il Colautti Lnigi vau-. 
I gouo allontanali, a viene Introdotto Co­

lautti Giovanni. 
I Come il fratello egli è basso di sta­

tura; ha capelli neri folti, fronte spa­
ziosa, barba nera lunga, colorito bru.io. 
Veste calzoni e giacca di cotone. Quando 
parla tiene le mani unite avanti la per-

' sona e continuamente le agita conile 
fosse preso da un moto convulso. 

i Anche questo imputato risponde in 
friulano alle domanda del presidente. 

I — Voi siete dunque accusato d'aver 
istigato Luigi a incaricare la Lucia del-
l'ucclBione di vostro zio, 

— Nossignor. 
— Vostro zìo vi voleva bene f 
— Sissignor. 
— Ove abitavate voi f 
— Ad Arra coi miei fratelli, 
— Vostro zio vi pagava pel lavoro 

che facevate per suo contof 
— Nossignor. 
— Speravate nella di lui eredità? 
— Sissignor. 
— Voi aravate il capo della famigli»? 
— Sissiguor, 
— Quanti campi possedete? 
— Dioianove o venti. 
— Ohe valore hanno? . 
— Circa 20 mila lira; 
— Coma va ohe avevate debiti ? . 
— Li aveva a causa di malattia di 

mio padre e mia madre ; per acquisto 
di 7 od 8 campi di terra; e per dabìti 
lasciati da mio padre. 

— A quanto ammontavano questi de­
biti t 

-— A 12 0 13 mila lira. 
— Avete mai espresso con qualonno 

il desiderio di indurra vostro zio a fir 
testamento ? 

— Non mi ricorda di o ò. Solo posso 
diro che mio zio diceva sempre: «la­
vorate, cha un giorno sarà tutto vostro ». 

— Sapevate ohe vostro zio aveva ten­
denze erotiche, libidinosa, per Lucia ? 

— Une mutine, sarà st&d ai 14 o 
15 d'avDst, capita a oiasa me Lucia date 
spaventade, vaiot, senza di nuja, g so-
lamenti dopo miesse ore mi ha diti cha 
il barbe In te gnott al jere lad tal so 
jett, Jo i ài rispuindùt : < tu saras vol-
tade di ciav », parca no erodavi, 

— E si fermò à casa vostra? -
— Voleva andarsene; ma io la feci 

rimanere per andare intanto a Tricgaimo 
ad informarmi della cosa, coma feci. 
Quando fui a Trioesimo trovai ano che 
mi disse : « to barbe al à vud ste gnott 
mal ta glamba di miezz. » (il pubblico 
ride). 

— Cosa significa questo? Usciere, 
venga qui a faro l'interprete di questa 
frase. . . 

L'usciere si avvicina ridendo al, pre-; 
Bidente; ridono anche gli avvocati e i 
giurati; e il presidente, capito di che 
si tratta, finisce cui riderne anche lui. 

Li'imputato continua: — Coma di con­
sueto, andai a casa di mio zio. Ohe mi 
ebbe a dire : « la massaris a si ò voltada 
di ciav, e j s SQhiampade». Risposi allo 
zio che ne aveva sentito parlare. Uno o 
due giorni dopo, lo zio, avendo sentito 
che la Lucia voleva presentare querèla, 
mi disse che piuttosto di essera quere­
lato, s'srebbesi gettato sotto il treno: Vo­
leva avessi òombihita là oose-tfoii la Lucia, 
ma non desiderando io immischiarmene, 
lo consigliai a incaricare qualcuno di 
ValFe; invece egli ne diede incarico'a 
mio fratello Luigi, cha andò a Rodaano 
e qualche giorno dopo conduasa a U. 
dina la serva. , . 

— Siete statò anche voi a Udine? 
— Fui assieme allo zio, ma nbn so 

cosa ftt oonolusu colla Lucia, cha però 
ritornò quella sera a Valle. 

— Foste un'altra volta a Udine? 
— Un'altra volta per andare da un 

avvocato, e in qnetla occasiona mio .zio 
fece testamento, ma io non conobbi' il 
test. 

—, E' vero. che'una volta - avet» prò* 
posto a vostro fratello Luigi di gettare 
lo zio nel Torre? 

— Se avessi detto c.ò altri avrebbero 
sentito; ciò non è varo, 

— Dite qualcosa circa al fatta del 
10 settembre. 

— Li mattina di quel giorno, alla 8, 
arrivai sul prato a Marsura ove già si 
trovavano i miei, fratelli Luigi e Sante 
a fiilciara erba, e uni posi a falciare io 
pure. Alle 10 e mezza vebue lo zio che 
si fermò poco e toruò via. Alle 11 a 
tre quarti capitò la Lucia dicendo ohe 
veniva a bare, e avendole io detto ohe 
aveva acqua ancbe nella braida ove 
lavorava, si . tacque. A la re -o . tirai jù 
dei corpos, a Lucia disse che fossimo 
andati a vedere dello zio che era di­
stesa a terra, e non sapeva cosa avesse. 

— E siete andati a vedere? 
— Prime si à mangiat a dopo sia 

làz a viodi e o vin ciatat il barbe muart. 
Prime e jè rivado me sur Filomena cui 
ciaval. 

— E vedeadoj vostro zio morto.'!.,? 
— No savsvi ce pensa. Mi soi mitut 

a vai. ''.•:•!• .,..; 
— Avete saputo d'un oreiichina tro* 

vato ? 
— Ero presante quando lo trovarono. 
— Avete peusikto fosse della savva? 
— Nossignor. 
— G'JSB avete fatto dopo? 
— E an puartat vie il barbe, a Za-

ratt mi disè, dopo ciatat il ric^n, òha .al 
jere sciano cha al jere muart par vie 
di une femìue. 

' — Dopo arrestata vostra fratello vi 
I siete presentato solo? < 
i — MI sono presentato parelio noù à ' 
j vendo fatta , nisùte non poteva avet;o 

paura. 
I — Vi ricordate dal coif franto avuto 

con vostra fratello? 
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— Nossignor. 
— Voitro fratello vi dimo: abbiamo 

tatto it niftl«.«d orfLhei\».m<t anche U 
peDltebtlit Confesaiàmo tiitlo? 

.'— NoMlgoor. 
; P. M. — Vostro fratello tu arrestato 
ir 10 genaaia meotrs voi vi siete allora 
dato alla latitanza, presentandovi solo 
il S!8. Perohèf 

— Perchè Hvpva prima da mettere 
. tn regola gli offsri di lamiglla. 

AvT. Carati! — Desidera sapere in 
.Giovanni perohè lui, sebbeno più gio­
vane, (aoeva da padrone di oasa. 

— Perobé il padre arava sempre con-
sidarato Lnlgi nome uno stupido ; a poi 
molti del paese potrebbero dire ohe i>oa 
desideravano nemmeno di salotarlo 

Vengono letti due precedenti esami 
del Giovanni, come testimonio, a altri 

..interrogatori dopo arrestato, e tutti 
' ' SODO negativi. 

Vengono posola nuovamente intro-
.dotti gli altri due accusati, e tutti coa-
vfarmano gl'Interrogatori subiti, 

.li'udlanza è levata alle 12, 

. . Udienza pomeridiana. 
I toMtlmoni. 

DI Giusto Teresa vedova di Vincenzo 
Colautti, d'anni 68. 

Dapprima dica oho fra zio a nipoti 
non v'era buon accordo ; poi, che sa l'ac­
cordo non fosse stato, assi non avrebbero 
potuto pratlcaro la sua casa. Dica ohe 
suo marito era di costltuziona debole, a 
non creda fosse portato par la donne. 
Nulla sa dire sul fatto dal 10 settembre. 

Santi dott. Cirillo fa Carlo d'anni 37, 
domiciliato a Msgredis, medico. 

Si ricorda che fu chiamata la aera 
del 10 settembre da Zoratti Dome­
nico perchi era stato trovato il cadavere 
d'un uòmo in un campo di Prlmulacco. 
Vi si recò a rinvenne il cadavere. Ne de­
scrive la posizione. Non conosceva af­
fatto l'ucciso; santi dire ohe fossa libidi-
noto e perciò taoessa volentieri al suo 
servizio donne anziché uomini. 

Zoratti Domenico detto IVIulinar, d'anni 
S9, da Marsnre, contadino e possidente. 

il 10 settembre venne a casa sua 
• Luigi Colautti 8 chiamarlo perchè era 

stato trovato morto in un campo suo zio. 
ÀI momento non voleva oredere. Si 
portò sul sito e vide il cadavere del 

. vecchio disteso a terra. Fu"esso a chia­
mar il medico. Conosceva II vecchio e 
•a che dioevasi generalmente gli piaces­
sero le donne. 

Adami Santa di Cosmo d'anni 19 da 
Sanvito di Fagsgna. 

Fu al servizio di Vincenzo Colautti, 
quando v'era la Oantarutti. Dormiva in 
una camera assieme a questa ed alla 
nipote del vecchio. Qualche volta parò 
la Lucia andava a dormire in una ca-
mera vicina, a ciò faceva di solito 
quando in detta camera non dormiva 
il nipote Luigi. Il vecchio non si presa 
con lei mai scherzi. 

Il 10 settembre andò nei campi 
assieme a Lucia ed al vecchio. Verso 
le 11 il vecchio, la mandò a prendere 
Il pranzo come faceva altre volte, ma 
in- quel giorno essa aveva poca voglia 
di andarci perohè v'era da passare il 
Torre, che aveva acqua. Insistendo II 
vecchio vi andò e al ritorno apprese la 
sua morte. Non sa dire se il vecchio 
si prendesse scherzi con la Lucia. 

Ermacora dott. Domenico, notaio di 
Udina. 

.Rogò il testamento del vecchio Co­
lautti, venuto al suo studio assieme a 
due'nipóti. Presenti questi, il vecchio 
disse che avrebbe potuto cambiarlo tutte 
la volte chu 1 nipoti non avesDoro con­
tinuato ad aiutarlo nel lavoro. 

Toffolutti Oiov. Batt., d'anni 44, da 
Kodeano. 
. B' marito d'una nipote del vecchia. 

Ne apprese la morto dai giornali, Spa 
ràva ereditare qualcosa, e fu dui notaio 
a levare una copia del testamento. 

Una volta Luigi fu a Kodeano per 
riprendere la Lucia Cantarutti, serva 
dello zio, che era scappata non sa per­
ohè, Nulla può dire sulle tendenze ero­
tiche del vecchio. 

Miconi Antonietta d'anni 30. 
Vide poche volte il vecchio Colaulti. 

Senti però Luigi parlare di rimproveri 
fatti allo zio a causa dpgli scherzi che 
si prcndtivu con Lucia. 

Della Vedova Valentino, Sbualz Gio-
vanm, Sbuelz Giov. Batt., Oapellari 
Vittòrib e Meizagora Giovanni, ebbero 
rapporti cambiari con gli accusati. 

Petrin Luciano brigadiere dei cara­
binieri. 

All'epoca del f^tto era a Faedis. Fu 
avvertito dal Sindaco di Povolatto della 
scoperta del cadavere a si recò sul luogo. 
Parlando con la Lucia, questa dapprima 
diceva che credeva il vecchia fosse ad­
dormentato, poi a nuove domande si 
oonfuse e da ultimo confessò che l'a­
veva ucciso per difendere il suo onore. 

Desio Anna di Valla. . 
Jja. potte del 15 agosto accolse in sua 

casa la Lucia Cantarutti, scappata in 
camicia perchè il vecchio era entrato 
nel suo letto. Dice sha il vecchio ara 
allegro ed amante delle donne. Non 
età forte; sarebbe bastata una semplios 
spinta per farlo cadere. 

Camelli Rosa, d'anni 42. 
Da 19 anni abita a Valle; conosceva 

il vecchio e gli accusati. Non sa se il 
vecchio fossa llceozloso, sa che la Lucia 
fuggi dalla di lui casa rifugiandosi presso 
una donna vicina, 

Comelli Giov. Batta di Valle. 
Conosce Colautti ; non sa se al vec­

chio piacessero le donne. Dice che era 
molto debole ma ohe però andava a 
Valle a a Trioesimo a piedi, Senti dire 
della fuga della serva. Giovanni e Luigi 
gli avevano promessa 1000 lire sa a-
vesse fatto fare testamento al vecchio. 
Egli non accettò l'offerta. 

Gobessi Anna da Montegnaogu. . '7 
Dice che suo marito ebbe rapporti 

cambiari con Glovauni, Dice che su due 
cambiali una di liOO e l'altra di 695 
lire, suo marito non appose la firma. 

Il vecchio ebbe a farla proposta di­
soneste, dicendole che sa fosse andata a 
dormire con lui le avrebbe pagato una 
parte dei suoi debiti. 

— Avete molti debiti? 
— Circa mille lira. 

Filippi Marco fu Giovanni d'anni S3 
da Arra, marita dalla precedente. 

— Avete avuto rapporti d'affari coi 
Colautti ? 

— Che al mi fasi il plasè di fevelà 
in furlan. 

— I xè 20 ani ohe vegoo in Frinì 
e ancora no lo gò impari. Faremo una 
transazioni va parie in furiau e mi in 
Venezia n. 

— Va ben, sioi!. 
Dica che ebbe rapporti per Srme ap­

poste a cambiali scontate alla Banca. 
Una di lire 600, ora protestata, egli non 
la firmò. 

— Giovanni, coma va questa faccenda ? 
— Giovanni Colautti risponde: — La 

cambiale è vecchia ed in origine era di 
700 lire, di cui 100 ne ebbe il teste. 
Dovevo rinnovarla, il Filippi ara in Ger­
mania, mancava il tempo, e allora feci 
lo anche la firma del Filippi, senza però 
intenzione di danneggiare alcuno. 

Eira stata mandata al Filippi mediante 
sua moglie una cambiale in bianco per 
firmare, e quando questa fu di ritorno 
la scontai per lire 595. 

I testi sono posti In liberti ad ecce­
zione di quest'ultimo, ohe dovrà ritor­
nare domani per spiegare bene la faccenda 
di queste cambiali. 

L'udienza è levata alle 4 3i4, 

Oggi, festa civile, non si tiene udienza. 

II S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e U a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 94, del 2Z maggio 1897 
contiene : 

Merooìfldl 2 giugno p. T. prasio la Profattura 
di Udine ni rinnonrrfc l'ìnoanto por l'appalto dot 
lavori di risostroiiono, rìparaiioQ« Q rivestimento 
murario di due tratti di arginatorA nella looalità 
Selva a Tallon, aorroil e rorinaU dallo pieno dei 
20 e 2S ottobre 1B98, e di riparuiono alla cor-
roslone arginale nella località Tremeaoqna, in 
iiniat» del torrente Meduna, per la preianta 
louma soggetta a ribaiao d'aita di lire 48,010. 

— Il Prefetto di Udine ha antorliiato il Co­
rnane di Moggio, per conto od a nome della 
froaione di Ovedasso, ad fteeeltaro in donazione 
del signor Ginaeppo Faloashini fa Praneesoo il 
fondo prativo, dal medoaimo aoqaistato dal De­
manio per lire BOO,.ritenato olie Poso ed il go­
dimento di tato fondo resti vinoolsto ad egciaairo 
favore del santoae protompore della prefata fra-
alone di Ovedasso. 

— I! Prefetto di Udine ha aatorizxato la Con­
gregazione dì carità di Venzone ad aoeetlare 
nell'interesie dei poveri del Comune di Tentone 
l'eredita diipoata da Moretti Giacomo dotto Merlan 
con teatamento 6 aprile 1878, di lire 1180.20. 

— L'Intendenza di Finanza di Udine ha aperto 
il QonooTto per il eonferimento della rivendita 
dei generi di privativa n. 3 in Poloenigo (Mez-
l9poute) eoi reddito di lire 60.37. 

— Nal giorno 4 giugno p. v, alle ore 18 merìd. 
innanzi al lindaco di Palmanova avrà luogo l'ap-

Iialto per la coEitruzione del ponte ani Rio Mil-
eaeqna in Jalmieco iella bue di lire £2(13.33. 

—. L'eiattore di Saolle fa noto che nel giorno 
di martedì 6 inolio 1897 nel locala della Pre­
tara di Snelle si procedere alla vendita a pab-
blico incanto degli immobili appartenenti a ditte 
debitrici verso l'eiiattore iteaao oho fa prooe-
dero alla vendita. 

— Boria Domenica dì Antonio di Verbegnis, 
accettava, noU'lntereBio dei minori saoi dgll 
Domenico a Maria-Assunta Cella, l'erediti dì 
Cella Gio.-Antonìo fa Beniamino morto in U-
llno noi B settembre 1SI|7, e l'eredità di Cieli* 
Beniamino fu Gio. morto in Verzognli nel 24 
settembre 1890, padre dei minori 1' avo pa­
terno il aeocndo. 

-^ Nella esceozlona immobiliare promossa da 
Mandil Lacca, e consorti di Tenzone, contro 
Madrasil Antonio fa Antonio di Tenzone. Colla 
séntenia del Tribanaio di Udine od in seguito 
ii'a pubblìeo iueanto, furono vendati gli Immo-
;bìll aiti in mappa di Tenzono in due distinti 
'letti, al Big. Oardol Gio. Batt. fa Carlo di Moggio, 
n 'termine por oflVire raoraento, non minoro del 
Beato, scade coU'orario d'nfdoio de! giorno S 
glugQO p. v. 

— Nel giorno V luglio 1897 presso il Tribu­
nale di Pordenone avrà Inogo la vendita all'in-
'oanto del beni siti in mappa di Giais di pro-
ptielA del aig. Polo Lorenzo, detto Marna fa 
Vincenzo dì Giais. 
* — — — I 

Colla China Migoss detersiva 
La Dama aggiunge all'altra un'attrattiva. 

Parlamento Nazionale 
OAUSBA DSI SBFUTÀTI. 

Seduta del 26. 
Presidenza Chinaglia. 

I<!saurita alcune interrogazioni si con­
tinua a discutere li bilancio delle finanze. 

In fine di seduta Budini domanda che 
sia rinviata a dopo i bilancila discussione 
della mozione dell'EstremaSinistra — pre­
sentata ieri da Bovio — sul diritta di 
riunione e sulla discussione delle istitu­
zioni. 

Bovio e Imbriani insistono che sia 
discussa prima, trattandosi di questione 
politica. 

La Camera non è in numera per votare. 

SMATO SSL BEairo-
Ssduta del S(3. 

Presidenza Farini. 
Discutasi l'interpslianza di alcuni se­

natori sul caso Frazzi. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL, I M A T T i n i O 

Albertone a Roma. 
Roma 27 — Tutti cercauo 

interloquire col generale Alber­
tone, ma egli è muto. 

Si sa che porta seco sette 
cassette zeppe di documenti ; 
ha conferenze conti u uè con ge­
nerali; sarà riceTUto in spe­
ciale udienza dal Re. 

È positivo che si farà, un'in­
chiesta sulle vere responsabi­
lità di Abba Garima. 

SoHattino dalla Borsa 
UDINE 27 maggio 1897. 

Haudlta |mag. 26 [mag. 27 
Ital. 6 Vo eonUntl 

« fine mese . . 
Detta 4 '/> «a coupons « 
Obbligazleal Aaae Ecslea. K Vi 

ebbllKiaxInnt 
ferrovie meridionali ex , , . , 

• 8 "/i Italiane ex eoip. 
fondiaria Banea d'Italia 4 '/i 

. 4 V, 
• 6 •/• Banso di Napoli 

Ferrovìa Udine-Pontebba . . . 
Fonde (3asu Rlsp. Milane 6 •;, 
Preatite Pievincia di Udine . . 

Azivzil 
Banca d'Italia ex coapow . . . 

• di Udine 
* Popolare FriiUana . ;'-.. 
< Cooperativa Udlneia . , 

OetonUldo Udineee ex Conp, . 
• . Traete 

Sosìetii Tramvla di Udine . . . 
« Ferr. Me; Mion. ex coup. 
• > Medìlerr. ex coup. 

Cambi «a TaSute 
Francia shique 
Germania , , 
Lei?dra 
Anatrìa Huneonota . . . • 
Corone 
Navoleoni 

nciiu' diveiccsi 
Chinsvrs Parigi tv oonp&ns 

93,0ii 
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499.-
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S4,B0 

1800. 
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130.— 
84.60 
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688.— 
620. -
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128.30 
20.86 

220,V. 
1 1 0 . -
20,93 

W opi sorta 
Presasi di fabbrica. 

' La Ditta Girolamo Zacum 
. UDINE — Va Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli i n legno ed i n ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

PREMIATO 
ogn grondo meflagìla d'wo e d'argento 

Valenti autorità mediclie lo dicliia-
rarono il piik efficace ed il migliora 
ricostituaiite tonico a digestivo pei pre­
parati consimili parciiA la presenza del 
Babarbaro oltre d'attivare le funzioni 
dello stomaco, aumentare I' appetito e 
preparare una- buona digestione, impe­
disca anche la stitichezza originata dal 
solo Farro China, 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed eccita meravigliosamente l'ap­
petito, 

Vendesi in tutte le farmacie,^ dro­
ghieri e liquoristi. 

Il chimico farmacista Bareggi è pure 
ì'unlco preparatoro dal vero e rinomato 
fluida ri<;aueratore della forzd dei ca­
valli e delle antiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domanda alla Ditta E . G> 
F r . l l l B a r e g r g l - P a d o v a . 

^^^m^ 

Il cambio dei oertiflcatl.di pagamanta 
di dazii dog inali è fissità per oggi 
a Ì 0 5 . 0 0 . 

ti» B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali-

ANTONIO A.NS&LI lerant* roioeasabile 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSOO 

U D i n i E 
Mnroiitovcoohii) e Via Cavour 

D E P O S m C A R T B 
a maoohl&a ed a mano 

l i n e e d o r d i n a r i e 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 

«M^tìriliale 

,.!,Mjinico : 
•^forrobotante 

Corso pra t ico dt rlpetlxlono 
preddo il Collegio Paterno per quegli 
alunni dell3 Souuie ginnasiali e tooni-
che, che, deficeoti in qualche materia, do-
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione a di licenza. 

A p p A r t a m o u t o d ' a l l a t t a r e . 
E!' d'affittare il secondo appartamnnto 
della casa in piazzetta Valentinis n. 4. 

€JOi^ A C A P O 
il comm. C a r l o S a g U o n e , medico 
di S. M, il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C l i l e r l c l t oavaliar prof. R l c c o r d o 
T e t l « cavaiier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott, C a c c l a l u p l f cav. prof. O . 
M a g n a n i » oav.dottG. Q u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenuto, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DNIGO l ì ASSOLUTO 
L.>ACQUA Ol P E T A N Z 

per la Gotta, Uonella, Oulcoli, Artrilu 
spasmodica a deformante, reumatiaml 
muscolari, dispepsie, difilcili digestioni o 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
a a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Gongressa 
soieutiflco internazionale Prodotti cnimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario par l'Italia A. V. Haddo, 
Udine. 

Si venda in tutte le drogherie e far­
macia. 

Preg, signor Luigi Sandri! 

Trovasi nei prinoipali owroìil. 

QI 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DKLLIt SQUOLiH DI TIKNHA 

i ss i sMe iiiìi' molti m del don. p C SretMcìi 
TisitG G GOHsnltì dalle eie il alle IH. 

U d l K e - Via de! Monte, 12 - U d i n e 

La Tipografia Marco Bardusco ha 
pubblicato la seooiida edizione delle 
POBSIB DI PIBTBO aOBUIK (odile ed 
inedite) pubblicata sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratto, L 6; franchi) a domicilia L. 6,60. 
Dispense separate dì pagine 16 cent. 10 
cadauna. 

La Polvere Rosea 
a basw di china 

periibìanehire i dpti 
senza distruggerò lò'smaltd 

dello Stabilimento farmac^iitico 0, Cas­
sarmi di Bologna, rinforza a preserva 
ì denti dalla malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornala IL FRIULI. 

Da molti anni io conosca il di ' Lei 
A M A R O G L O R I A e io ho 
sempre trovato buono : un varo tonica 
dolio stomaco. 

Ma lo due ultime bottiglie che Ella 
mi volle favorirà, mi parvero migliori 
assai del liquore dallo stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercì' iva farmacìa qui 
in Udine, Naturalo! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi lo amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano: Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
Q L , O m j ) l ^ ò poco alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito, Ecco quanto da un amaro 1' 1-
giane richiede. 

Udina, li SO ottobrs 1896. 
A Lei ilavotlsBimo 

cav. uff. dott. Fernando Franxolini 
Chirargo Primario dell* Capitale Civila di Udino 

decente pareggiato di medielna oparativa 
nella R. UniveraiUt di Padova. 

Si vendo in Fagagnti dall'in­
ventore, e in Udine presso lo 
bottiglierie Dorta. 

lii»i «HI III fin. « m n HI m * Il Uniti- im»; 

EMP®RÌVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^flEnERATVRA 
SCIENZE E VARIETÀ 

Par Bbb^>>nKt>l inviare cAito]iiiK<T»clU « I H A M * 



IL FRIULI 
^CSSSSSHT 4 

Le inserz|pni ner 11 ^Huli sì ricevono ê icluiìv ĵmente jres^ VAi4i9Ìa|strj|zioip(e 4fil ìQiomale in Udine 

PHIMA npLLA CURA 

Riparata coDiSìstema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
miint|9inoi|^<ia In t e s t a ftenen e i><illtw 

GUARDa>|EÌSI DALBE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed «igsra Mmpre rall'atichatta il noma dai prodattori 

: A,,Mmpis^ ,E e. 
Si,j|Dde tan^p profumata ohe iuodora ia fiale a L. i l > 5 0 e L, a ed in bottiglie grandi a b . 8 . B O 

SVwaS!' da tutti i Partnaoisti, Droghieri e Profumieri del Regm, 
A Odine da Enrico Mason chioosgliere, Fratejli Petrozzi parrnccliiari, Francesco Minisini droghiere, A. Fabris farmacista -- A Maningo dâ  Silvio floranga farijiocltt'a — A 

8 0 . 
A Spilimborgo da,̂  jìiigemo Orlandi 0 dai Fratelli Lnriso — A Toiraozzo da Cliiuaa farmugist»"—A Pontcbiia da A. "Cottoli. 

t i U u l^^ffiffilni•'^[Ijlf jll^ff'l^^ * C!., Via TariDo, IS, IHIIniio. — Alle spcììzióni pe- pacco poslalo aggiiiuiforii cant. 

GIOVANNI GILARMNI 
TORINO — Via Ponte Mosca, Numero 18 — TORINO. 

Stabilimento dì jForniture Militari 
nUiU B'OGGMIONE BARDATURE 

<SALy0.jrLr VEIKDUTO> 
e l o è i j|t|i)r(l'<liaHliueutÌdi>j(rena di o a o t o maDehereetila, «anel ic i 

•ellliill , .«fi^in e COURFI da Uro al «cg i ieut l prcziii e s c e u ^ d o 
l e onteg:orle Indleata qu i unito, 
1* categoria Finimenti nnovi iion stati usati Prozìi h 9.— 'al kg. 
S'̂  > > usati ina io bqon aitato > > 1.50 > 
3" > » usati ed ancora servibili » » t — > 

U i l 6 a il. 10 e 
Lire ».' cadauno Stillini cuoio mascliercccio nuovi 

> > > in^baon auto » a.— ' » 
» > » iisnti > f̂.— > 

Collari da tiro eon stoccho ferro » 7.50 » 

ImbaUo grafia - ]\ferc^ presa Stazione Torino. 
91 flpeillflieono ei^mplonft l u e d l a n t e a n t t e l p o itcl vninre. 

Chiedere proapetto illustmto che viene spedito gratis. 

LO S.CLE.OPPO PASfLIAISrO 
l lStifreartitlvo'e «leparativo d e l «auftue 

del '.Prof. >l<l»[%IE^.'ro P/%Cil;9,l.rilO 
N a p o l i , i Calata S. Marco (casa propria). 

p/osentnto alt iMialstero dell'interno del {legno d'Italia, Direzione Sanità, che .ne ba co;i-
SfcbYitb' (avehditi. 

Adi lievitare ohe il pubblico resti inganiiPto da equìvoche pubblicitìi, dalle 'alsifìca* 
.zippi (jei prodotti delia aost̂ 'a. Oi^a, da,;3leale conctrreiiza, ò utile ricord îre che i pro< 
uotti ó'io Sciroppo Ptigliaû o dfIla Cap, U r n e n t o Partii l l a n o si vendoilÀ esclusivamente 
ili Napoli 4., Calala San Uii'rco pfesip'la detta'Casa la quale non ha saccursale altrove. 

;ni.in;'ilìsigere sulla I occetta e iiulla Scatola la Marca di fabbrica depositata a norma 
di, L^gge. 

li lì I I I L l i l l l l — » — h i i J M II I , • < — 

CQPO LA CURA ii'J 
Pordenone da Giuseppe Tamài 

ftÌRAHIO V e K H O V I A I H O 
Ptlrimit AW<«* Parithae 
M nona 1 « i M i l À tk taKtiu 
i l . llJSa «.&S :D. K -

U'« «.là 
afio 0. .5.J* 

U'« «.là 8.49 ,0. 10.6B 
D. ll.«6 U . l i D. 14.ao 
o.issa idiso . H. 1630 
0. 'J17.80 mn 1 JP.«17;81 
D. 20.16 »3.05 <t.. az.!0 

(*) Qiiòita ttàddii (tt^a > Pordenont.' 

l ' M n 
74i 

\m 
29.40 
aiilft 
,,S.04 

VERA TELA ALL'ARNICA 
. «sa-' JStL.--'M:^ :aL< MSZ .j^m^ r w • : 

e 

Jll(i|qno - Farmacia Autouio Tcncag successore a Oalleani • Milano 
.OS» laboralot\io chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo questo preparato del npstro Laboratorio, dopo una lunga serie d'unni 
di. prova, avendone ottenuto un' piéuo successo, nonché le lodi piiì sincere ovunque è 
stato àd'operaio'/'ed uiih ' dllTusissima vendita in l̂ uropa e in America. 

'Esso nonidavo esser (foilfuso non altre specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono' INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostra preparato è un Oleostearato disteso 
su tèU che coptione i principii del l 'amica m o n d a n a , pianta nativa dalle alpi, co-
uosciuta. fino, dalla pili remota antichità. 

Fu nostro; scopo di tjrpvaro il modo .di avere la nostra tela nella qu ale non siano 
alterati i principii dell'arnjca, e ci siainq felicemente riusciti mediante un p r o e c s s o 
«poetale,ed. un apparala di nos tra e a c l u s l v a InvnnBloue e proprlet i t . 

..Wnòstra tela viene talvolta l'ALSlFlCJVrA ed imitata gofr.imeute al VERDEKAMK, 
VÈL^NW'̂ onosciuto per là sua azione corrosiva, « questa deve esser r lintata ricliie-
dendo lineila che porta le nostre'̂ e're iniìrcbe di rabbrica, ovvero quelli inviata diletta­
mente dalla'nostra Farmacia, che ó timbralìa in oro. 

lonùìnerèVoli'sono'le'guarigioni ottenute in molte - malattie, come lo attestano i 
numepoiil ecrt l f leat l elto poHii«d|auio. .In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare n.4Ueri«majbaVKli|(, nei r o n m a t i s m l d'agul parte del corpo la ( u a -
ii*lj|CojfC è.,H|i^j||Ì4# r.̂ iOfVa nei do lor i Venal i da c o l i c a n«rrltlou, nelle ina-
Katt^e d.l.'viti^ro, iielle l^ayeorrer, nqll'abbnNsiamcnto d'ntero e c e . Serve 
a.,^nìre.i,^j>jaa^,|,,^at, ,a |̂t^^M|,î e..(jr<)î l«a, da ((a'ttai risolve'la'ciillositii; gli indu-
"^^iV-iÀf iifÌP1R>pf> -^^ ^S lupltre (ii.<>,ltè altre utili applicazioni per miilattie chirurgiche 
e apécial)ni;iite:p'éi calli. 

Costa lire lO.SO al metro — Lira ,Q.{̂ (lj;|jl nt̂ zzo .ip t̂ro, 
Lire' 1.90 la scheda, franca "a doinicilìo! 

n i v e n d i t o r i : In Udine Fabris Angelo, (ì. Camalli, L. Biaaioli, Farmacia alla 
Sirena Filipuzzi Girolami ; Hurlxla, Farmacia C. Zane.ti; .Farpiaqia Pontoni j '^l^^t^e, 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo ; Xaru,' Farmacia N.'" AiiSroviclii'ì'rV«i<to, liliiippo'iii 
Carlo, Frizzi C, Santoni; Venezia , llotner; HFHK Glablovitz; F iuu ic , G. Pradam, 
Jachel F. ; Mllario, Stabilimento C. Erbil, Via Marsala, N. 3 e siia succursale, Gài-
Pria Vittorio' Emanuele, N. 72 Casa A. ììapzoni e comp.; Via Sala ìi. ip; | | on in , vi» 
I erate, N. 06 e in tutte le principali Farmacie del Itegno. 

Gli effetti, 1 pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHjlNllVA - RIZZI 
sono divelluti ormai iacoutestabìli. Basa è superiore 
alle altre' tutte per la sua ve ĵi e re^le efficaci 
pel ria/orzo e or^^jiita dèi ' ' 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 .5'0 la boiiiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . LiOlVGBGrA, S. SaÌTàtois, 1825, rSmZlL 
I n j i^uardl^ .dal̂ o mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri''e parrucchieri la vera 

ACQU4«t CHINILA - mV9.l 
DflpQ8Ìt;oiii l l d j l i i e . p r e s s o l'Amministrazione del giornale « U i F r i n l I » . 

i e iigliori tinture dal mondo 
rleoiioM^lute ilu olftr^, t r e n t a 
unni Q»ino,Ì4p< pliìi c fUeae l -v -
nNHoBiitaiucutf) liiioe<iiie MOHO, 
l e Nesnent l t 

Rigeneratore universale 
Historalore dei Capelli fratelli Biifi 

Fireiae 
di ANTONIO LQNGEGA — Venezia, 

Questo prepaiàto senza .essere una 
tintura, ridona ai capelli ' bianchi 'il 
loj-o primitivo color qero, castagno e 
biondo : impedisce la caduta, rinforî a 

il bnibo, e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
piovontii. Vieni' preferito,da tutti perchè di seinplicisSin)a 
applicazione. — Alla bottiglia I4. S. 

La più rinomala tintura istantanea in una sola boiiiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barji.ii_ ĵ nzji Jnpfjii pó.t|i;^|nc.4pmj'^e-j, 
razione. Ognuno può tingersi da se iinpiogij'ndovi'mcno'di 'ciuqiie pii.nùli. CJappIi-.-
cazidiie'c duratura quindici giorni. 

'"'Una bottiglia tu elegante ajiuccio ha la durfjta di 6 nie»i e Ji vende.a !.. «, 

TI'^TEJKi VOTOtiiU/M'ie'-lt '4i$VAiVÌr;|i^l<}^' 
" ( . I I - ' 1 1 1 ' 1 " t . " " ' • ' . i f» " . " . . •,' . . 

Questa premiata Tintura, di speciale ^souvemonzaiper le isignore, ipoicho la pi»u 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la; pelle come-la maggior .parto d̂ii= 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli '.pieghevoli come prima dell'o ' 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale,' 

Alla icalola L . 4 . 

t;B/tt«aiK A||;is.|wc;iiiji«| 
T' . i i t i . ra I n V o a m o t i e o . — Unica tintura solida a forma di 'cosmetico, 

preferi.- quante si trovano in commercio — U Cerohe om«PÌc'dii« è i!oin|io8toidi-'| 
midolla d, bue che dà forza al bulbo dei camelli e ne evita la liàttdta. Tirile in ' 
biondo castagno e nero perfetto. ^ 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vi>fde,.if IJ4. V„9^,' , 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annauzi-«lei giornale .«iHj'iBBMl«il»,iVia 
Prefettura N. " 

PremisliP àll'Esposiziope di PaHgi'iSBO 
' CON MEDAGLIA P' ORO 

Infallibile distrultóro dei T o p i , N(|'»r̂ },̂ , ,1'àlftJS «SM'ffl ,al>'».",i.P,ffi,9»),9. 
per gli animali domestici; da non conf5pder?i qoUa, pulita,Paf(c,?e eh» e pp-
ricolosa pei suddetti animali. 

.Balngnav.30 gennaio-iiieò. 

Dichiariamo con piacele che il sigBP.i;i..4- 1?i!>»»*9«f!l-haiifltt()|, nel.no-
slri Stabilimenti di maoìn oiie grani, pilstu» riso,.^) Éibl»ica,iBiBtffl.i» ftUe-,, 
sta Citta, due esperiment ci suo propailato detto .«fliBill.'riHMK ^ e 'l'è- '' 
sito ne è s^ato completo, on.'nostra piSna soddiSsfazioilèl ' • ' 

In'fedo '" , , . 
• FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. 1 . 0 « — l̂ jjicólo ,L. ' «1.60. 
Trovasi vendibile in UDINE, pressS l'ufficio'à'Alfitinzi''diil ' giórnalp'^'M. ' 

VHICI . I >, Via della Prefettura N. 6. 

'<«! liSlmi i'ritii$HiM!< d'Ka/iimii i-Mtam 
0 . .liM KU..1-: 0. «30 ' 9ti» 
]}., .7.5S .8.S5 D. OfUO. U'.as 
». tQ,giS . 
D. lt.O« 

ia.jA 
lé.oa 

0. 14.30 

0. leiir 
IW 

0. 17.M ''80.SÌ) ». '18J7 JÒSB 

oTcTàmiù' A 'roatiJtìs., DA'PóaTOflU. i itÙiSA 
b. ma • '« .M 1 0. • KOI '».<Io 
0. i>.os ».43 0. .IB1O6 ISJiO 
0 . :9.0!i . J» .« . , . . 0 . ,)il.46 ., . SUti 

D«. OAflAHBA L HFIUia. 
0. 9.10 O.Î S 

SA BP11.WH A 
0. 7.t5 

CAlAXai 
^ . 3 5 

H. 14.38 ISSA M. IJ.IS • U'it-
.0. IMO 10.26, ,0 . 17>80 ,, , \B.lO 

ai-Mvm 
M. 3.11) 

À noaniii DA nomns' ! A iiMn ai-Mvm 
M. 3.11) 7.J0 0. «.36 U.IO 
0. 8.01 10.87 0. 6,— 

U.IO 

M. 16.42 19.116 0. IS'40 

U.IO 

0 . 17 ae WAl H. aa^ • l'.?0 
vìpurnm Ì> ilifVMX. • •l'POHTeam. 'ii'miwi 

0. ,i V.51 9.B2 M, a;36 SJi9 
HI. UWi 
0. 1?.M' 

IMO , 0..13.03 15.31 
19.5» 

HI. UWi 
0. 1?.M' 

IMO , 
M. 17.— 

15.31 
19.5» 

GolnoìdenzB — Da Fortogrnuro p«r Vetieiia 
iV^ OM 9.40 0 18.53. DB V«]14sia'«rit* alle 

M^W .i O I T W U ' ViOlTIULC 
, 0 . 7.10 
'M. oiV 

i'.'i. .fi , 
A'PVD(4 

7f§8 

mi 
it. 0.05 o.'te 

ViOlTIULC 
, 0 . 7.10 
'M. oiV 

i'.'i. .fi , 
A'PVD(4 

7f§8 

mi SL ll'.20 11.48 -ti. ma Wit6 
0 . 19.44 10.14 0 . 1«.49 17.10 
M !0,I0 Ì0,B8 0. WM I!Ì.SP 

OMSXO SSHiA TltAUVlÀ A VAIOBB 
UniimiS-SIAK .UANI^Ii 'B 

Partenze Àr^ti 
BA nin i A «. •AKnui 

R. A. 8. -- 0.47 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 10.48 
B. A. 18— 19.6t 

Parutute Arrivi 
>À a', sAimui A miìia 

IJ.45 HJk. '8.Sa 
11.16 B. T. 12.40 
13.60 R.A, 15.85 
18.10 S. T. I9.aS 

signore ! 
I Vostri ricci non sii scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate so 
farete uso costaate|deUa 

TeraairlGciatiice 
. ituuperùbile 

dei capelli 
praparata dai 

F.Blzzi-Firenze 

Per aderire olle 
continue richieste.^ 
avute da ogni por-i 
te por la piccola I 
bottiglia della tan- ' 
to rinomata Bl lee lo l lb ia , venne prâ  po­
sto in comnrèrdo il piccolo flàcon pàté in 
elegante astuccio,' con aiinesso il relativo 
arricciatole nuovo sistema. 

L'immenso successo otténdlo 
è una garanzia del suo effetlp, 

O n̂i bottiglia ò in elegante astnaaio àlm aa* 
naim due arrìaciatori speaìali e^ latraziona'rala-
tiva: tcovaii vondibila m Ddiuii iirosaq Î Aiunii-
nistriuìono dal Frinii, a I j . ia.C^O a 1 . S O . 

Pnrtropp al fofho ipeBs 
Dopo'ano buino cene 
Dì soporià l« p^a 
D'an boa dolor di ÌM T̂: 
La bofiUt e' hft la paUne, 
U stoDA al cint bramir, 
L è̂ ars U'^latidor, ' 
E' Rop ,(iruui) i lAth. 
làh oà* il ^Uxrro ^attrieo 
Ch'ai fiu ràU Ifl bile 
£ «l'to^é di flnila' ' 
Cid fhoU anben purganti... 
—. QhoUt iavQoo «Tela 
Un spt d̂  Axxnajfo o i o J C ^ e (^ 
E date oheBUi storto 
E Unirà t*vn lampi 

(*) dtfi fOfimacittv't, -SàtuM di Fttga^. 

Udine, 1807-- Tip. Marco Bardasso 


